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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Giuseppe BRESCIA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’Interno Achille Variati.

La seduta comincia alle 14.05.

Variazione nella composizione della Commissione.

Giuseppe BRESCIA, presidente, comu-
nica che, per il gruppo Italia Viva, cessa di
far parte della Commissione il deputato
Catello Vitiello e, per il medesimo gruppo,
entra a farne parte il deputato Davide
Bendinelli.

Comunica inoltre che, per il gruppo
Partito democratico, cessa di far parte
della Commissione il deputato Matteo

Mauri, il quale, in quanto componente del
Governo, era sostituito dal deputato Gian
Mario Fragomeli.

5-00699 Ascari: Sul rafforzamento delle strutture e

della dotazione di personale della Questura di Mo-

dena.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Maurizio CATTOI (M5S), in qualità di
cofirmatario dell’interrogazione in titolo,
replicando – anche a nome della prima
firmataria, la deputata Ascari – ringrazia
il rappresentante del Governo per la ri-
sposta fornita in relazione alle preoccu-
pazioni espresse dalla cittadinanza mode-
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nese in tema di sicurezza. Ricorda, infatti,
che negli ultimi mesi associazioni, sinda-
cati, comitati, cittadini comuni si sono
mobilitati per sollevare alcune criticità
riguardanti la città di Modena.

A tal proposito, rammenta altresì l’im-
pegno profuso dalla deputata Ascari, che
si è attivata per chiedere di trasformare il
presidio della questura locale dall’attuale
fascia B alla fascia A, dotandola così una
squadra mobile al completo, ben consa-
pevole dell’importante ruolo che svolge
quella questura di Modena. Fa notare
come accada spesso, ad esempio, che uo-
mini che prestano servizio presso l’ufficio
immigrazione vengano distratti in altre
reparti, mettendo così in difficoltà il ri-
parto di provenienza. Evidenzia, dunque,
la necessità di un rafforzamento della
questura di Modena e dei suoi presidi
provinciali, facendo presente che attual-
mente negli uffici della polizia di Stato di
Modena e della provincia sono in organico
353 agenti della polizia di Stato contro i
365 previsti. Sottolinea altresì come le
carenze più gravi si registrino presso i
commissariati di Carpi e di Mirandola, in
cui mancano, rispettivamente, 8 e 9 effet-
tivi; infatti, fa notare che vi sono 39 e 27
agenti contro i 47 e 36 che, a regime,
dovrebbero prestare servizio. Ritiene che
siano molti i problemi che le forze del-
l’ordine sono costrette ad affrontare quo-
tidianamente, osservando che proprio nel-
l’Emilia-Romagna si registra un numero di
denunce, in rapporto alla popolazione, di
gran lunga superiore alla media nazionale.

Fa quindi notare come, secondo l’indice
della criminalità 2018, elaborato da Il Sole
24 Ore, basato sul numero di denunce ogni
100.000 abitanti, Modena ricopra la di-
ciassettesima posizione, sul totale delle 106
province italiane, una posizione per nulla
invidiabile, del quale ritiene non si possa
andare fieri.

Ritiene che la risposta del rappresen-
tante del Governo dimostri il fattivo inte-
resse del Ministero dell’interno e del Go-
verno in carica per il monitoraggio del
territorio modenese e per le sue istanze.

Concludendo, ringrazia tutti gli uomini
e le donne delle forze dell’ordine che, ogni

giorno, svolgono il loro lavoro sul territo-
rio con professionalità e spirito di sacri-
ficio, rivolgendo altresì un ringraziamento
al Governo per le rassicurazioni fornite in
ordine alle assunzioni di forze dell’ordine
assegnate alla provincia modenese.

5-00978 Fregolent: Sull’utilizzo della fascia tricolore

da parte di esponenti dell’amministrazione comunale

di Torino in occasione di una manifestazione No Tav.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Silvia FREGOLENT (IV), replicando, si
dichiara pienamente soddisfatta della ri-
sposta, auspicando che i richiamati episodi
di uso improprio della fascia tricolore, che
denotano scarso rispetto per il ruolo di
rappresentanti dell’intera comunità che
spetta agli amministratori locali, non ab-
biano a ripetersi.

5-02034 Gariglio: Sugli scontri avvenuti in occasione

di una manifestazione pubblica a Torino.

Il Sottosegretario di Stato per l’Interno
Achille VARIATI risponde all’interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Davide GARIGLIO (PD), replicando,
ringrazia il Sottosegretario per la risposta
fornita, rilevando come essa sia stata sot-
toscritta da tutti i deputati del Partito
democratico eletti in Piemonte, e si associa
alle espressioni di gratitudine e apprezza-
mento per l’operato delle forze dell’ordine.

Rileva, tuttavia, come probabilmente, in
sede di organizzazione dell’evento e di
predisposizione dei servizi di polizia, al-
meno in una prima fase si sia intervenuti
con un certo ritardo per contrastare gli
episodi di violenza riferiti nell’interroga-
zione, anche in ragione della presenza di
taluni esponenti istituzionali.
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Giuseppe BRESCIA, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Mercoledì 26 febbraio 2020. — Presi-
denza del presidente Alberto STEFANI.

La seduta comincia alle 14.25.

DL 6/2020: Misure urgenti in materia di conteni-

mento e gestione dell’emergenza epidemiologica da

COVID-19.

Emendamenti C. 2402-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Il Comitato inizia l’esame degli emen-
damenti riferiti al provvedimento.

Alberto STEFANI, presidente, rileva
come il Comitato permanente per i pareri
sia chiamato a esaminare, ai fini del
parere all’Assemblea, il fascicolo n. 1 degli
emendamenti presentanti al disegno di
legge C. 2402-A Governo, di conversione in
legge del decreto-legge 23 febbraio 2020,
n. 6, recante misure urgenti in materia di
contenimento e gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID-19.

Andrea DE MARIA (PD), relatore, se-
gnala come le proposte emendative tra-
smesse non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai
sensi dell’articolo 117 della Costituzione:
propone pertanto di esprimere su di esse
nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.30.
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ALLEGATO 1

5-00699 Ascari: Sul rafforzamento delle strutture e della dotazione di
personale della Questura di Modena.

TESTO DELLA RISPOSTA

l’Onorevole Ascari richiama l’atten-
zione del Governo sulla questione della
sicurezza e dell’ordine pubblico nella città
di Modena e nella sua provincia, manife-
stando preoccupazione per il diffondersi
dei fenomeni criminali. Chiede pertanto al
Ministro dell’interno l’adozione di inizia-
tive volte a rafforzare i presidi delle Forze
dell’ordine presenti sul territorio.

Desidero innanzi tutto assicurare che il
Comitato Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica, con frequenza rego-
lare, svolge apposite riunioni nel corso
delle quali, attraverso analisi sempre ag-
giornate del contesto generale, sono indi-
viduate e aggiornate le strategie, e le linee
guida da sviluppare in sede tecnico-ope-
rativa per le attività di controllo svolte
dalla Forze di polizia.

Il Piano di controllo integrato della
Città, che segue le linee generali del Piano
di controllo della provincia approvato dal
Prefetto, è stato sviluppato con l’obiettivo
di intensificare ulteriormente l’azione di
contrasto allo spaccio di stupefacenti, al-
l’immigrazione irregolare e, nel complesso,
a tutti quei fenomeni in grado di creare
allarme o pregiudizio per la sicurezza.

Le politiche della sicurezza urbana
sono da parecchi anni al centro del rap-
porto tra Stato e Autonomie locali nella
città di Modena. Ricordo, infatti, che sulla
scorta del progetto « città sicure » della
Regione Emilia Romagna, proprio Modena
ha visto la firma nel 1998 del primo
protocollo d’intesa tra Sindaco e Prefetto
per « la sperimentazione di nuove moda-
lità di relazione finalizzate alla realizza-

zione di iniziative coordinate per un go-
verno complessivo della sicurezza nella
città ».

La ricerca di sinergie in grado di co-
stituire fattore moltiplicatore della garan-
zia della sicurezza si è consolidata nel
tempo anche attraverso il « Patto per Mo-
dena Sicura », rinnovato lo scorso dicem-
bre.

La nuova versione del Patto testimonia
l’attenzione e il dinamismo di tutti gli
attori coinvolti nella gestione dei vari
aspetti della sicurezza urbana.

C’è la volontà non solo di consolidare i
risultati positivi ottenuti nel passato, ma di
fare ancora meglio. In una logica di sicu-
rezza integrata, si intende dare nuovo
impulso all’azione di prevenzione e repres-
sione dei reati, da parte delle Forze di
polizia, e alla riqualificazione urbana, da
parte dell’Amministrazione comunale.

Si tratta di un ulteriore rilancio teso a
creare un contesto generale di maggiore
sicurezza, nel solco già avviato delle ini-
ziative di sicurezza partecipata, attraverso
la promozione di momenti di confronto
con i vari settori della rappresentanza
cittadina, dai lavoratori alle organizzazioni
datoriali, dalle categorie professionali ed
economicamente produttive alle varie as-
sociazioni espressione delle singole realtà
locali.

È una strategia d’intervento che ha già
prodotto nel tempo risultati assolutamente
positivi, permettendo di rinsaldare i legami
con la comunità, e ridimenzionare, al
contempo quel sentimento di insicurezza e
isolamento urbano, proprio al centro delle
analisi che condussero allo sviluppo del
citato progetto « città sicure ».
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In tale contesto, in materia di preven-
zione della criminalità predatoria, che più
da vicino colpisce e preoccupa i cittadini;
si colloca anche l’istituzione dell’« Action
Day », giornata in cui il tema dei furti in
appartamento è posto all’attenzione delle
associazioni degli inquilini, della proprietà
edilizia e degli amministratori di condo-
minio, e che prevede, tra l’altro, la distri-
buzione di materiale illustrativo e infor-
mativo presso diversi centri di aggrega-
zione.

Sempre in un’ottica di sicurezza par-
tecipata ricordo anche il Protocollo per il
controllo di vicinato, sottoscritto con il
comune di Modena, che dal suo avvio, nel
maggio del 2017, ha coinvolto in modo
attivo, nel solo capoluogo, quasi 2000 cit-
tadini, organizzati in circa 50 gruppi di
vicinato, costantemente in contatto con la
Polizia municipale e con le Forze dell’or-
dine.

Gli aspetti della sicurezza presi in con-
siderazione dalle istituzioni, non potevano
non riguardare, nella provincia, i locali
pubblici ed in particolare le discoteche,
luoghi frequentati dalla fasce più giovani
della popolazione.

In quest’ambito due Protocolli, stipulati
con le organizzazioni dei gestori delle
discoteche e con gli istituti di vigilanza,
stanno restituendo risultati positivi, grazie

anche alla particolare attenzione che il
Comitato provinciale per l’ordine e la
sicurezza pubblica ha voluto imprimere al
programma delle verifiche e dei controlli,
attuato con l’impegno di Forze dell’Ordine,
Vigili del Fuoco, Polizie Municipali e Am-
ministrazioni comunali, in collaborazione
con i gestori stessi delle discoteche.

Per quanto concerne, infine, la que-
stione dell’organico nelle Forze dell’ordine
presenti sul territorio, rappresento che la
Questura di Modena dispone, di 353 unità,
a fronte di una previsione organica di 365.

Un ulteriore incremento di 10 unità di
personale riguardante i ruoli degli assi-
stenti e agenti è programmato a breve.

Quanto, infine, alla richiama classifica-
zione della Questura di Modena, il 15
febbraio scorso è entrato in vigore il
decreto del Presidente della Repubblica 5
dicembre 2019, n. 171, (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 31 gennaio 2020), con
il quale è stata rimodulata l’individuazione
delle Questure sedi di particolare rile-
vanza, alle quali, in considerazione delle
specifiche esigenze operative e funzionali,
sono preposti dirigenti generali di pubblica
sicurezza.

Dette sedi di particolare rilevanza sono
indicate dalle Tabelle A e B, allegate al
provvedimento, tra le quali, al momento
non rientra la città di Modena.
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ALLEGATO 2

5-00978 Fregolent: Sull’utilizzo della fascia tricolore da parte di
esponenti dell’amministrazione comunale di Torino in occasione di

una manifestazione No Tav.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito a quanto evidenziato nell’in-
terrogazione, risulta confermato che l’al-
lora Vice Sindaco di Torino, Guido Mon-
tanari, ha partecipato alla manifestazione
Tav dell’8 dicembre 2018, indossando la
fascia tricolore, unitamente ad altri am-
ministratori comunali.

Tale circostanza è stata anche docu-
mentata da alcune fotografie pubblicate l’8
dicembre 2018, sull’edizione online del
quotidiano Corriere della Sera.

La Prefettura di Torino, in merito al-
l’uso della fascia tricolore, ha evidenziato
che non sono emerse segnalazioni succes-
sive all’evento.

La stessa Prefettura ha rappresentato
che storicamente in Val di Susa, i Sindaci
partecipano ai cortei « No TaV » con la
fascia tricolore. Allo stesso tempo ha se-
gnalato che alla manifestazione « Si TaV »
del gennaio dell’anno scorso, svoltasi a
Torino, anche i Sindaci che vi hanno
aderito hanno indossato la predetta fascia.

Desidero qui ricordare che il Ministero
dell’interno, relativamente all’uso della fa-
scia tricolore da parte del Sindaco, già con
circolare del 4 novembre 1998, ha fornito
specifiche indicazioni sull’impiego del di-
stintivo, anche al fine di uniformarne l’uso
su tutto il territorio nazionale.

La circolare evidenzia che l’uso della
fascia tricolore da parte del soggetto che
rappresenta la comunità locale, si carat-
terizza per il suo valore altamente simbo-

lico. L’alto ruolo istituzionale svolto dal
sindaco ne impone, pertanto, un uso cor-
retto e conveniente.

Tale dovere è rinvenibile anche da
quanto disposto dall’articolo 54 della
Carta costituzionale, che, nell’imporre a
tutti i cittadini il dovere di fedeltà alla
Repubblica, statuisce per gli amministra-
tori l’ulteriore dovere di adempiere con
disciplina ed onore le funzioni ad essi
affidate.

La già citata circolare del Ministero
dell’interno evidenzia anche che, nell’uso
corrente, si è affermata la consuetudine
che il sindaco indossi la fascia in tutte le
occasioni ufficiali, in qualunque veste in-
tervenga. In tale contesto, allorquando il
sindaco sia assente o impedito tempora-
neamente, l’utilizzo della fascia spetta solo
al vicesindaco, fatte salve specifiche dispo-
sizioni di settore, come ad esempio nel
caso della celebrazione di matrimoni.

In sostanza, gentile onorevole, la fascia
tricolore secondo l’indicazione della circo-
lare sopra richiamata, dovrebbe essere
indossata nell’ottica della rappresentanza
dell’intera collettività e, quindi, non an-
drebbe, in generale, esibita in manifesta-
zioni di parte o divisive. Ovviamente il
tutto non può che essere rimesso alla
valutazione e alla responsabilità in parti-
colare del Sindaco, rappresentante del-
l’ente e dell’intera comunità locale.
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ALLEGATO 3

5-02034 Gariglio: Sugli scontri avvenuti in occasione di una manife-
stazione pubblica a Torino.

TESTO DELLA RISPOSTA

Anche il primo maggio dello scorso
anno, in occasione della Festa dei lavora-
tori, si è svolta a Torino la tradizionale
manifestazione indetta dalle organizza-
zioni sindacali CGIL, CISL e UIL.

All’evento hanno partecipato circa
35.000 persone che, dopo essersi concen-
trate in piazza Vittorio Veneto, hanno
sfilato per le vie cittadine per giungere in
Piazza San Carlo, ove i rappresentanti
sindacali hanno svolto i loro interventi.

In coda al corteo si sono posizionati i
componenti dei vari movimenti di dis-
senso, quantificati in circa 2000 unità, con
in testa gli esponenti del centro sociale
Askatasuna, seguiti da aderenti al movi-
mento « no TaV », nonché da studenti
appartenenti a diversi collettivi (« Mani-
tuana », « C.U.A. e « Last »), da sostenitori
della Federazione Anarchica Italiana ed,
infine, da militanti dell’area anarchica in-
surrezionale.

Già di prima mattina, circa un centi-
naio di antagonisti del centro sociale Aska-
tasuna si sono presentati in piazza Vittorio
Veneto col chiaro intento di anticipare gli
altri partecipanti e posizionarsi alla testa
del corteo.

La presenza di personale delle Forze
dell’ordine, in servizio sul posto, ne ha
contenuto le iniziali intenzioni, garantendo
in tal modo ai sindacati e agli esponenti
politici di porsi alla testa del corteo, come
previsto dagli organizzatori della manife-
stazione.

Intorno alle ore 09.00 il folto gruppo
dei movimenti di dissenso, si è avvicinato
con fare provocatorio ai contingenti dei

Reparti delle Forze dell’ordine, ivi schie-
rati per evitare loro di entrare in contatto
con il corteo.

Quando il corteo ha iniziato a muo-
versi, i citati gruppi antagonisti hanno
svolto una serie di azioni di disturbo.
Hanno dapprima imposto al furgone uti-
lizzato dal partito Liberi e Uguali di essere
oltrepassato da quello di Askatasuna e,
successivamente hanno tentato di oltrepas-
sare anche il gruppo del Partito Democra-
tico. In questo specifico frangente si sono
resi protagonisti di aggressioni, anche fi-
siche, nei confronti, sia del personale del
servizio d’ordine del partito, che di alcuni
attivisti ed esponenti politici.

Nell’occasione i reparti delle forze del-
l’ordine si sono prontamente frapposti al
fine di contenere l’irruenza dei sodalizi
antagonisti ed evitare che la situazione
potesse degenerare.

Analoga azione di contenimento si è
resa necessaria all’arrivo del corteo in
pazza San Carlo al fine di evitare che i
gruppi di antagonisti potessero entrare in
piazza ed interrompere il regolare svolgi-
mento della manifestazione.

Al tentativo posto in essere di sfondare
il cordone appositamente predisposto, le
forze dell’ordine hanno dovuto far ricorso
ad azioni di alleggerimento, anche per
limitare il lancio di bottiglie, di aste di
bandiere ed altri oggetti contundenti, di
cui si erano trovate ad essere bersaglio.

Solo alla fine degli interventi ufficiali
dei rappresentanti sindacali è stato per-
messo l’ingresso in Piazza San Carlo ai
movimenti antagonisti che hanno poi te-
nuto un comizio.
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A seguito di quanto accaduto la Que-
stura di Torino ha deferito all’Autorità
Giudiziaria 46 militanti dell’area antago-
nista che in occasione del corteo si sono
resi responsabili, a diverso titolo, dei reati
di resistenza aggravata a pubblico uffi-
ciale, violenza privata aggravata e possesso
di strumenti atti ad offendere.

Nell’avviarmi alla conclusione desidero
ancora una volta metter in evidenza come
la gestione dell’ordine pubblico in occa-
sione di manifestazioni di piazza sia as-
sicurata dalle Forze dell’ordine, con il
massimo impegno e professionalità, man-

tenuta sempre a livelli elevati grazie anche
alla specifica attività di formazione, dedi-
cata all’apprendimento delle tecniche ope-
rative da impiegare in situazione di stress
e in scenari operativi complessi.

Alle forze dell’ordine, pertanto, desi-
dero rivolgere un sincero ringraziamento.
Con il loro impegno quotidiano danno
sempre prova di grande dedizione e at-
tenzione alla tutela della sicurezza e del-
l’ordine pubblico, contribuendo a garan-
tire l’esercizio dei diritti fondamentali al-
l’intera collettività.
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